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Gas, il Qatar blocca l’export
a rischio le forniture all’Italia
`Dallo Stato del Golfo arriva via nave l’11% del metano consumato nella Penisola
E ora l’Iran inizia a chiedere un pedaggio per attraversare lo stretto di Hormuz

LA DECISIONE

R O M A  Stop al gas del Qatar. QatarE-
nergy, la società energetica dell'e-
mirato, ha sospeso le consegne all’I-
talia e ad altri paesi a causa degli at-
tacchi missilistici iraniani. Intanto 
ieri ai distributori il gasolio ha sfon-
dato il muro dei 2 euro al litro, vani-
ficando gran parte degli effetti del 
taglio delle accise varato dal gover-
no nei giorni scorsi.

I CONTRATTI
La compagnia dello Stato del Golfo 
ha fatto valere la clausola contrat-
tuale della  «forza maggiore» per 
giustificare l'interruzione delle sue 
forniture di gas naturale liquefatto 
(gnl, quello trasportato sulle navi) a 
Italia, Belgio, Corea del Sud e Cina. 
Le  cause  sono la  chiusura dello  
Stretto di Hormuz e i missili lancia-
ti dall'Iran sui suoi impianti in ri-
sposta agli attacchi di Stati Uniti e 
Israele. Ridotta quasi a zero la di-
pendenza dal gas russo in seguito 

all’attacco di Mosca all’Ucraina, l’I-
talia resta dunque in balia delle cri-
si geopolitiche per le forniture ener-
getiche. Il ministro dell'Ambiente e 
della Sicurezza energetica, Gilber-
to Pichetto Fratin, parlando all’as-
semblea annuale di Arte, Associa-
zione reseller e trader energia, ha 
tuttavia sottolineato che l'Italia non 
si sente «minacciata» da questa si-
tuazione. «Vorrei sempre ricordare 
che rispetto a quella che è la nostra 
prima fonte, che è il gas, abbiamo la 
fortuna innanzitutto di  avere un 
player importante a livello mondia-
le che si chiama Eni. In secondo luo-
go - ha proseguito il ministro - quel-
li che acquistano sono le imprese, 
non è direttamente lo Stato, e abbia-
mo anche la fortuna di avere un cer-
to numero di pipeline, quattro pipe-
line e cinque rigassificatori, per po-
ter comprare in tutto il mondo». Pi-
chetto ha poi però ammesso che ci 
troviamo in «una situazione di in-
certezza» e che «le conseguenze so-
no in questo momento tutte da pre-
vedere». Il think tank per il clima 
Ecco ha stimato invece che l'Italia 
«potrebbe sostituire in modo strut-
turale l'equivalente di oltre l'85% 

delle importazioni di gas dal Qatar 
in  dodici  mesi»  facendo  leva  su  
«rinnovabili, efficienza energetica 
ed elettrificazione dei consumi».

Il gnl in arrivo via nave dall’emi-
rato in Italia è pari a 7 miliardi di 
metri cubi l’anno, su un totale di 62 
consumati in Italia, cioè poco più 

dell'11%. Il terminale di riferimento 
per il gnl proveniente dal Qatar è il 
rigassificatore di Rovigo ed Edison 
è il principale importatore. Oltre il 
40% dei volumi arrivati nella Peni-
sola via mare è transitato attraver-
so il terminale veneto, che nel 2025 
ha ricevuto 71 navi metaniere pro-

venienti principalmente da Qatar e 
Stati Uniti, oltre che da Nord Africa 
e Sud America. Dei 14 miliardi di 
metri cubi importati nel 2025, 6,4 
sono giunti dal paese che si affaccia 
sul Golfo Persico, 4,4 miliardi dalla 
Libia, 1 miliardo dall'Azerbaijan e 
1,4 miliardi dagli Usa. Proprio gli 

Stati Uniti sono diventati il primo 
fornitore di gnl per l'Italia, con circa 
il 45% delle importazioni del 2025. 
Le autorità di Doha, dopo gli attac-
chi iraniani, hanno stimato che ci 
potrebbero volere fino a 5 anni per 
ripristinare i volumi normali di pro-
duzione raggiunti prima del conflit-

to. Ieri comunque il prezzo del gas 
sul mercato di Amsterdam è sceso 
del 4,6% a 54 euro al megawattora.

Intanto l'Iran ha iniziato a impor-
re un “pedaggio” di transito sulle 
navi commerciali che attraversano 
lo Stretto di Hormuz, un ulteriore 
segnale del controllo esercitato da 
Teheran sul più importante canale 
energetico marittimo del  mondo 
(passa da qui un quinto del metano 
commerciato ogni giorno nel mon-
do). Secondo quanto riferisce l’a-
genzia Bloomberg, vengono richie-
sti pagamenti fino a 2 milioni di dol-
lari per viaggio (circa 1,7 milioni di 
euro). Alcune navi hanno effettua-
to il versamento, anche se il mecca-
nismo di riscossione e la valuta uti-
lizzato non sono ancora molto chia-
ri e l’esazione non sembra ancora 
sistematica.

Ma la guerra di Usa e Israele con-
tro l'Iran in Italia non si fa sentire 
solo  sul  gas.  L'Osservatorio  sui  
prezzi dei carburanti del ministero 
delle Imprese e del Made in Italy ha 
reso noto che ieri il prezzo medio in 
modalità “self service” lungo la rete 

stradale è pari a 1,736 euro al litro 
per la benzina e 2,021 euro al litro 
per il gasolio. La scorsa settimana il 
ministro dei Trasporti Matteo Salvi-
ni aveva spiegato che il taglio delle 
accise fino al 7 aprile, deciso con de-
creto legge dal governo, aveva lo 
scopo di ridurre il prezzo del gaso-
lio di 25 centesimi, e tenerlo entro 
1,90 euro. Un obiettivo che, dopo 
neanche una settimana, è stato va-
nificato dagli aumenti. E una even-
tuale proroga del taglio delle accise, 
ha detto il ministro Pichetto, «verrà 
valutata dal governo complessiva-
mente».  Il  Codacons  segnala  co-
munque che «a fronte di uno scon-
to da 24,4 centesimi di euro, i listini 
del gasolio risultano oggi inferiori 
di appena 8,4 centesimi rispetto ai 
prezzi medi in vigore prima del de-
creto del governo». Le associazioni 
degli autotrasportatori Cna Fita e 
Unatras puntano infine il dito con-
tro «fenomeni speculativi inaccetta-
bili»  sui  carburanti  che rendono 
inutile il taglio delle accise e metto-
no in ginocchio il settore. «Il rischio 
reale - affermano - è che i mezzi ri-
mangano nei piazzali».

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’andamento

WithubFonte: Ieefa, dati al primo semestre 2025
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Così nei Paesi europei

Qatar

bcm= miliardi di metri cubi

6,9 bcm

ITALIA

36%

Belgio

24%

Polonia

21%

Spagna

3%

Regno Unito

6%

Altri
10%

Il Qatar è il terzo 
fornitore di Gnl 

dell’Europa, dietro 
a Usa  e Russia

250

200

150

100

50

apr 2021 2022 2023 2024 2025 2026 ieri

+186,84%
var. % 5 anni

53,320€

23,285€

SCATTA LA CLAUSOLA
DI FORZA MAGGIORE
DOPO I MISSILI
LANCIATI DA TEHERAN
SUGLI IMPIANTI
DI PRODUZIONE

PICHETTO: MA NON 
CI SONO PROBLEMI DI
APPROVVIGIONAMENTO
IL PREZZO MEDIO 
DEL GASOLIO SOPRA 
I 2 EURO AL LITRO



IL CASO
«Abbiamo effettivamente regi-
strato un eccesso di casi in que-
sti giorni, ma la situazione è sot-
to  controllo».  A  fare  il  punto  
sull’aumento di infezioni di epa-
tite A in provincia di Latina è il 
professore Cosmo Del Borgo, di-
rettore del reparto di malattie 
infettive  dell’Ospedale  Santa
Maria Goretti di Latina. La si-
tuazione  è  stabile,  mentre  gli  
ispettori  dell’Igiene  pubblica
della  Asl  stanno verifiche per 
comprendere l’origine dell’infe-
zione. In particolare sono stati 
effettuati  prelievi  negli  alleva-
menti di mitili presenti in pro-
vincia ma le analisi al momento 
scongiurerebbero questa possi-
bilità.

In provincia di Latina i casi 
restano 24. Numeri contenuti,  
conferma Del Borgo: «Rimania-
mo su ricoveri limitati, con una 
distribuzione regolare. L’aspet-
to più importante, in questa fa-
se, è la buona stabilità clinica 
dei  pazienti  ricoverati».  Sono  
sei i pazienti con epatite A che 
si trovano al Goretti, seguiti dal 
reparto di Malattie Infettive, e 
sono tutti in buone condizioni. I 
casi segnalati nel territorio pon-
tino  riguardano  pazienti  resi-
denti  in  dieci  città  pontine
(Aprilia, Fondi, Formia, Latina, 
Sabaudia, Sermoneta, Campodi-
mele, Priverno, Lenola e Terra-
cina) e questo sta complicando 
il lavoro di ricerca del cluster.

«Si tratta di un’infezione che 
riscontriamo in maniera ende-
mica nel corso degli anni. Que-
sto eccesso recente di casi po-
trebbe essere stato generato dal 
consumo di cibi poco cotti», am-
mette Del Borgo. 

Per  ricostruire  l’origine  dei  

contagi l’azienda sanitaria pon-
tina ha attivato una task force, 
che si occuperà delle indagini 
epidemiologiche:  «Il  diparti-
mento di sanità pubblica sta va-
lutando  in  maniera  capillare  
quello che può essere successo. 
Va però considerato che si trat-
ta di un virus con un periodo di 
incubazione molto  lungo,  che 
può arrivare  fino a  50 giorni.  
Per questo è difficile individua-
re con precisione il  luogo e il  
momento in cui ci si infetta. È 
probabile che il focolaio possa 
essersi  generato  anche  all’ini-
zio di febbraio», spiega il profes-
sore. Il  virus, inoltre, può tra-
smettersi anche attraverso con-
tatti  ravvicinati  tra  persone:

«Possono verificarsi trasmissio-
ni secondarie, ad esempio all’in-
terno dei nuclei familiari», ag-
giunge lo specialista, invitando 
quindi a prestare attenzione al-
le  principali  norme igieniche.  
Per  questo  per  Del  Borgo  un  
ruolo fondamentale lo hanno i 
comportamenti  quotidiani  dei  
cittadini e  delle  cittadine:  «Le 
persone sono sempre protago-
niste in questo tipo di fenome-
ni. Il mio consiglio, anche per il 
futuro, è di evitare il consumo 
di cibi poco cotti, in particolare 
dei  molluschi».  Sono  proprio  
questi alimenti che possono fa-
vorire la diffusione del virus se 
consumati crudi perché «han-
no la caratteristica di accumula-
re  particelle  virali.  La  buona  
norma è consumare questi pro-
dotti ben cucinati, perché il vi-
rus resiste pochissimo alle alte 
temperature di ebollizione», ag-
giunge.

Un’efficacia che, spiega il me-
dico, non è garantita con il con-
gelamento o l’abbattimento del 
prodotto. Un aumento significa-
tivo dei casi di epatite A è stato 
registrato nelle scorse settima-
ne  anche  a  Napoli,  dove  gli  
ospedali cittadini hanno segna-
lato oltre 150 infezioni. Un nu-
mero nettamente superiore alla 
media  degli  ultimi  anni.  Pro-
prio per questo, il sindaco Gae-
tano Manfredi ha firmato un’or-
dinanza che vieta temporanea-
mente la vendita di frutti di ma-
re crudi nei ristoranti e nei chio-
schi della città,  raccomandan-
do ai cittadini di evitarne il con-
sumo anche a casa. Un provve-
dimento adottato in Campania 
come  misura  precauzionale
mentre al momento nel Lazio 
non è stato ritenuto necessario .

Vittorio Buongiorno
Silvia Della Penna
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Casi di Epatite A, controlli
negli allevamenti dei mitili

«Dobbiamo dare un messaggio 
chiaro: la prevenzione è 
fondamentale». Per difendersi 
dall'epatite A si tratta di 
evitare il consumo, «in quelle 
aree» colpite, «di frutti di mare 
crudi. Nessuno dice che non si 
possono consumare: si 
possono consumare, ma cotti. 
Quindi» l'invito è a «evitare i 
frutti di mare crudi, perché il 
rischio è quello di 
contagiarsi». Così 
l'infettivologo Matteo Bassetti, 

in un post sui social, interviene 
sull'espansione dei casi di 
epatite A, dalla Campania nel 
Lazio. «Ci sono dei casi, 24 per 
l'esattezza, anche a Latina - 
sottolinea il primario 
dell'Irccs ospedale policlinico 
San Martino di Genova - 
Bisogna capire se arrivano 
tutti dallo stesso problema, ma 
è verosimile pensare che siano 
legati tutti al consumo di frutti 
di mare crudi, probabilmente 
contaminati da questo virus, 

per qualche problema legato 
alle fognature». Oltre a 
consigliare il consumo di frutti 
di mare cotti, Bassetti ricorda 
che «la seconda cosa da fare - 
che fece molto bene la Puglia 
qualche anno fa - è vaccinare la 
popolazione. Se si è in qualche 
modo votati al consumo di 
frutti di mare anche crudi - 
rimarca l'infettivologo - la cosa 
migliore è vaccinarsi per 
l'epatite A. La prevenzione è 
fondamentale».

«Frutti di mare solo cotti, oppure vaccinatevi»
L’infettivologo Bassetti

LA RACCOMANDAZIONE
A TUTTI È DI TORNARE
A PRESTARE
GRANDE ATTENZIONE
ANCHE AL LAVAGGIO 
DELLE MANI

«QUESTO ECCESSO
RECENTE DI CASI
POTREBBE ESSERE
STATO GENERATO 
DAL CONSUMO
DI CIBI POCO COTTI»

`La task force messa in campo dalla Asl
sta effettuando verifiche e analisi

`I casi di contagio in provincia restano 24
Del Borgo: «La situazione è sotto controllo»

Ventiquattro i casi di contagio 
riscontrati in provincia di Latina e sei le 
persone ricoverate al Goretti. Sopra il 
direttore dell’Unità operativa 
complessa di malattie Infettive il 
professor Cosmo Del Borgo



SANITÀ
Un’area fondamentale per la sa-
nità pontina, soprattutto in que-
ste ore dove si registrano casi di 
epatite A, che oggi si trova a la-
vorare su due piani. Dall’inizio 
di febbraio il reparto di malattie 
infettive dell’Ospedale Santa Ma-
ria Goretti di Latina è stato sdop-
piato a causa di una riorganizza-
zione  interna  degli  spogliatoi  
del  personale  sanitario  della
struttura ospedaliera. Se prima 
l'intera attività di infettivologia 
era ubicata al piano terra, dal 6 
febbraio la direzione medica del 
nosocomio ha deciso di dividere 
l’unità operativa tra il primo e il 
quinto piano dell’edificio. In una 
parte del reparto al piano terra, 
infatti, si è deciso di spostare gli 
spogliatoi di medici, infermieri 
e operatori socio-sanitari. La di-
visione è legata principalmente 
alla riorganizzazione degli spazi 
interni dell’ospedale:  nei  locali  
liberati dal reparto al piano ter-
ra sono stati  infatti  trasferiti  i  
460 armadietti utilizzati dal per-
sonale sanitario. In precedenza, 
tutti gli spogliatoi si trovavano 
al piano -1 della struttura, in un 
lato  che  attualmente  è  stato

chiuso e cantierizzato, insieme a 
tanti altri altri spazi del presidio 
ospedaliero. Per questo motivo 
per l'azienda sanitaria è stato ne-
cessario  individuare  una  solu-
zione  alternativa  all’interno
dell’ospedale. Al piano terra so-
no  state  lasciate  alcune  delle  
stanze più specifiche del reparto 
di malattie infettive, tra cui quel-
le a pressione negativa. Si tratta 
di ambienti progettati per impe-
dire  che  l’aria  presente  nella  
stanza, e gli eventuali agenti pa-
togeni presenti, possa fuoriusci-
re verso i corridoi o altre aree 

dell’ospedale. Questo sistema di 
ventilazione consente di ridurre 
il rischio di diffusione di infezio-
ni trasmissibili  per via aerea e 
rappresenta uno degli strumen-
ti  principali  nella  gestione  dei  
pazienti affetti da malattie infet-
tive. Un'altra parte del reparto è 
stata invece trasferita al quinto 
piano del Goretti, dove si trova-
no anche le stanze destinate all’i-
solamento respiratorio. A indi-
care la creazione del nuovo spa-
zio, all’ingresso del corridoio, ci 
sono un foglio con la scritta a 
penna “Malattie infettive” e un 

cartello  stampato  affissi  sulla  
porta. Questa soluzione, secon-
do quanto previsto inizialmen-
te, avrebbe dovuto avere una du-
rata massima di circa venti gior-
ni. A più di un mese di distanza, 
però, la situazione non è ancora 
rientrata e il reparto di malattie 
infettive continua a operare tra 
il piano terra e il quinto piano 
della struttura. Una parte degli 
spogliatoi, inoltre, continua co-
munque a  essere  presente  an-
che al piano -1. In quell'area l’ac-
cesso è regolato da porte dotate 
di tastierino numerico, pensate 
per consentire l’ingresso soltan-
to al personale autorizzato. Ma 
il sistema di blocco non è funzio-
nante e quindi le porte possono 
essere aperte anche senza l’uti-
lizzo del codice, rendendo di fat-
to  possibile  l’accesso  agli  am-
bienti e agli effetti personali del 
personale degli spazi. È stato un 
avviso,  attaccato  sulle  porte
dell'ex spogliatoio al piano -1, a 
informare i dipendenti sanitari 
«di rimuovere i loro effetti perso-
nali entro le 8:00 del 6 febbraio 
fino al termine delle esigenze». 
Una divisione che arriva nel mo-
mento in cui nella provincia di 
Latina si sono registrati 24 casi 
di epatite A, di cui 6 al momento 
ricoverati proprio al Goretti. Per 
i medici e gli infermieri la gestio-
ne dei pazienti e delle attività cli-
niche prosegue quindi sui due li-
velli della struttura, in attesa che 
la riorganizzazione complessiva 
degli  spazi  dell’ospedale  trovi  
una sistemazione definitiva.. 

S.D.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Goretti, Malattie Infettive sotto pressione
metà reparto da un mese al quinto piano

LA ASL HA DOVUTO
SPOSTARE LÌ
I 400 ARMADIETTI
DI MEDICI E INFERMIERI
PER FARE I LAVORI
NEL SEMINTERRATO

Accanto la 
porta chiusa
del reparto
di malattie 
infettive 
trasferito al 
quinto piano
del Goretti 
con i cartelli che 
avvisano il 
personale e i 
visitatori
In basso le due 
palazzine del 
reparto alle 
spalle 
dell’ospedale



CISTERNA
Lo aveva accoltellato per 80 euro 
in pieno centro a  Cisterna,  da-
vanti ai passanti. Si è concluso ie-
ri il processo a carico di Nicola 
Sanges, 80enne di Cisterna dife-
so dall’avvocata Francesca Roc-
cato, che per quei fendenti che 
portarono alla morte il  53enne 
Massimiliano Abbruzzese è sta-
to condannato alla pena di 14 an-
ni e 6 mesi con il rito abbreviato, 
che prevede lo sconto di un terzo 
della pena. A deciderlo è stato il 
giudice per l’udienza prelimina-
re del tribunale di Latina Paolo 
Romano, al termine della came-
ra di consiglio. Sanges era accu-
sato di omicidio volontario e il  
pm Marco Giancristofaro, al ter-
mine  della  requisitoria  aveva
chiesto una condanna a 16 anni. 
L’imputato dovrà anche risarci-
re tutte le parti civili costituitesi 
nel processo, assistite dall’avvo-
cata Francesca Giuffrida. Si trat-
ta dell’ex moglie, la figlia, tre so-
relle e un fratello della vittima, 
che intanto si sono viste ricono-
scere  una  provvisionale  di
320mila euro. 

I fatti si riferiscono al 30 mag-
gio 2025, quando i due si trovava-
no nel cuore di Cisterna, in piaz-
za Amedeo di Savoia. Dopo l’in-
contro i due avevano iniziato a 
discutere con gli animi che si era-
no  iniziati  a  scaldare,  fino  a  
quando la vittima aveva colpito 
Sanges con uno schiaffo. Il pen-
sionato, in risposta, aveva impu-
gnato un coltello e, davanti a te-
stimoni, aveva colpito più volte il 
53enne all’addome, poi anche al 
collo. Dopo l’arrivo dei soccorsi, 
Abbruzzese era stato trasportato 
all'ospedale Goretti dove è mor-

to l’8 giugno. Questa era stata la 
ricostruzione emersa dalle inda-
gini della Polizia scientifica e di 
quella locale, a cui però l’imputa-
to aveva offerto un contesto nel 
corso dell’ultima udienza del 24 
febbraio, in cui era stato esami-
nato in aula dalle parti. Rispon-
dendo  alle  domande,  l’anziano  
aveva  spiegato  il  rapporto  con  
Abbruzzese, nato per l’amicizia 
di lunga data dell’imputato con il 
padre di Abbruzzese, poi decedu-
to. È a questo punto che, secondo 
quanto  riportato  da  Sanges,  la  
vittima aveva iniziato a rivolger-
gli richieste di denaro, a cui l’im-
putato non si opponeva creden-
do di aiutare il figlio di un vec-
chio  amico  in  difficoltà.  Senza  
farsi troppe domande, spesso lo 
accompagnava  sempre  nello
stesso luogo di Cisterna e asse-
condava le richieste fino a quan-
do, insospettito, aveva chiesto a 
cosa servissero i soldi e cosa l’uo-
mo facesse lì. È in quel momento 
che aveva scoperto, per ammis-
sione di Abbruzzese, che i soldi 
servivano a comprare droga.  Il  
rapporto tra i due si era incrina-
to, visto che l’anziano aveva deci-
so di non voler fornire più dena-
ro.  Sempre secondo quanto di-
chiarato in aula, al suo rifiuto era 
poi seguita la prima aggressione, 
in cui l’uomo lo aveva spinto su 
un palo prendendogli i soldi che 
aveva con lui, 80 euro. Relativa-
mente al 30 maggio, aveva affer-
mato che era stata la vittima ad 
avvicinarsi a lui, insultandolo e 
dandogli un buffetto. Lui aveva 

preso il coltello solo per timore 
di  essere  aggredito  di  nuovo  e  
per tenerlo lontano, vista la diffe-
renza di età e di prestanza fisica 
tra i due, specificando che si trat-
tava di un coltellino che portava 
sempre con sé attaccato al porta-
chiavi, e che non voleva uccide-
re, ma solo difendersi.

Per il  momento sanges resta 
in  carcere  anche  se  l’avvocata  
Francesca  Roccato  al  termine  
dell’arringa ha chiesto per lui gli 
arresti  domiciliari.  Se questo il  
gip Romano si è riservato, dovrà 
decidere entro 5 giorni.

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

`Il 30 maggio 2025 Nicola Sanges uccise
Massimiliano Abbruzzese, 53 anni, a coltellate

Omicidio per pochi spicci
80enne condannato a 14 anni

Indagini dopo le coltellate in piazza Amedeo di Savoia. Nel tondo Massimiliano Abbruzzese, 53 anni

`I familiari della vittima riceveranno
una provvisionale di 320 mila euro

DISCUSSIONE NATA
PER UN DEBITO
DI SOLI 80 EURO
LA DIFESA HA CHIESTO
I DOMICILIARI
IL GIP SI È RISERVATO



IL PROGETTO

Nuovo avviso pubblico “L azio
Street Art 2026”, gestito da Lazio-
crea S.p.A., per sostenere la realiz-
zazione e la valorizzazione di opere
diffuse sul territorio. L’iniziativa si
inserisce nel solco della legge re-
gionale del 2020 e rafforza il rico-
noscimento della street art come
strumento di rigenerazione urba-
na, capace di trasformare spazi
marginali in luoghi di cultura e par-
tecipazione, con particolare atten-
zione alle periferie e alle aree e-
x t r a u r b a n e.

La dotazione complessiva am-
monta a 200.000 euro. I contributi,
a fondo perduto, potranno coprire
fino all’80% delle spese ammissi-
bili, con un massimo di 15.000 euro
per progetto, cifra che potrà au-
mentare del 20% in caso di parte-
nariati tra soggetti pubblici e pri-
vati. Le risorse saranno distribuite
su base territoriale: 30mila euro per
ciascuna provincia e per la Città
metropolitana di Roma Capitale,
mentre 50mila euro saranno desti-
nati agli interventi nel territorio
della Capitale.

I progetti dovranno prevedere o-
pere originali, accessibili al pubbli-
co e realizzate entro dodici mesi.
Tra i temi indicati figurano identità
dei luoghi, sostenibilità ambienta-
le, patrimonio storico e artistico e
contrasto alla violenza di genere.
Saranno inoltre richiesti un piano
di promozione e la garanzia di frui-
bilità e conservazione delle opere
per almeno due anni.

Possono partecipare enti pubbli-
ci e soggetti privati con personalità
giuridica. Le domande dovranno
essere presentate online dal 15 a-
prile al 15 maggio 2026 tramite la
piattaforma regionale dedicata. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’avvis o

Street art
Via libera
al nuovo
ban do



IL GIORNO DOPO

Il referendum sulla giustizia ar-
chivia il voto ma apre una nuova fase
di confronto politico anche nel ter-
ritorio pontino, dove il risultato –fa -
vorevole al Sì – si presta a letture
opposte tra centrodestra e centro-
sinis tra.

Da un lato, il centrodestra pon-

tino rivendica con forza il dato di
Latina città, dove il Sì ha superato il
54%, parlando di un risultato “net -
t o” e frutto di un lavoro radicato sul
territorio. In una nota congiunta, i
coordinatori cittadini sottolineano
come il consenso raccolto rappre-
senti «un segnale politico chiaro»,
legato alla presenza costante di am-
ministratori e militanti.

Secondo le forze di maggioranza,
il voto del capoluogo assume anche
un valore simbolico più ampio: La-
tina si colloca infatti «tra i primi ca-
poluoghi in Italia dove il Sì si è af-
fermato nettamente», conferman-
do – si legge – «una comunità viva,
partecipe e consapevole». Un risul-
tato attribuito anche al contributo

dei comitati e del mondo associativo
che hanno sostenuto la riforma.

Sulla stessa linea anche il presi-
dente della commissione Sviluppo
economico della Regione Lazio, Vit-
torio Sambucci (FdI), che pur par-
lando di “occasione persa” a livello
nazionale, evidenzia con soddisfa-
zione il dato provinciale: «La nostra
gente ci ha ascoltato e premiato»,
sottolinea, ricordando come il Sì ab-
bia superato il 53% nel territorio
p ontino.

Di segno opposto la lettura del
Partito Democratico, che guarda in-
vece al quadro nazionale e regiona-
le. Il consigliere regionale Salvatore
La Penna parla senza mezzi termini
di «una vittoria del No straordinaria

Il caso pontino

C entrosinistra,
una gioia effimera
Destra sempre avanti
I partiti del centrodestra: «Risultato chiaro in città»
Il consigliere regionale del Pd La Penna: «Vittoria netta»

e netta», sottolineando come il ri-
sultato rappresenti «un segnale for-
te anche dal Lazio».

La Penna ringrazia militanti, co-
mitati e cittadini, evidenziando il
ruolo di una mobilitazione diffusa:
«Tantissime persone, in particolare
giovani, hanno compreso la delica-
tezza di questa battaglia». Un pas-
saggio che si trasforma anche in una
lettura politica più ampia: «Questo
risultato è un segnale chiaro contro
l’inadeguatezza e l’arroganza della
de stra».

Il consigliere dem rilancia poi sul
futuro: «Da domani continua il la-
voro per costruire un’alternativa di
governo, a livello nazionale e regio-
nale ».

IL DATO PROVINCIALE
MOSTRA UN VANTAGGIO

COSPICUI DEL
C E N T R O D EST R A

IL CAMPO LARGO INSEGUE

A rafforzare la posizione del cen-
trodestra è anche l’intervento di An-
drea Giuliani (Decisamente Latina),
che parla di «un segnale chiaro dal
territorio», evidenziando la contro-
tendenza tra il dato pontino e quello
nazionale. «I cittadini hanno dimo-
strato attenzione su un tema cen-
trale come la giustizia», afferma, pur
esprimendo rammarico per l’e sito
complessivo del referendum.

Giuliani sottolinea inoltre il lavo-
ro dei comitati per il Sì e torna sulla
necessità di una riforma del sistema
giudiziario, definita «necessaria e
non più rinviabile». Lo stesso sin-
daco di Latina, Matilde Celentano,
era intervenuta a caldo al termine
dello scrutinio lunedì, sostenendo

3
I tre
Co m u n i
« g ra n d i »
del No

l Aprilia ,
Formia e
Gaet a .
Sono i tre
comuni
dove si è
a ffe r m at o
il No, a
s orpresa
negli ultimi
due
a m m i n i st rat i
da una
coalizione di
c e nt ro d e s ra
(anche se
non unita)
meno nella
città del nord
p o nt i n o,
dove c’è un
commis sario
dopo lo
s cioglimento
per
inf iltrazioni
maf ios e.

PA R O L A
R iforma
bocciat a

l Il voto
nazionale sulla
riforma della
Giustizia è
stato negativo.
E dunque la
riforma Nordio
è stata
bocciata. Non
ci sarà
s eparazione
delle carriere
tra Pm e giudici.

che «l risultato del referendum nella
città di Latina conferma la forza e il
sostegno popolare che la proposta di
riforma avanzata dal Governo ha
sempre avuto nella nostra città.
L’impegno dei partiti della maggio-
ranza ha determinato un risultato
tra i più importanti ottenuti dalla
proposta per il Sì alla riforma. La
grande mobilitazione dei partiti
della coalizione di centrodestra ha
assicurato una campagna referen-
daria estesa e capillare che ha sa-
puto suscitare una partecipazione
straordinaria e un consenso che ha
ancora una volta testimoniato il ra-
dicamento dell’elettorato pontino
sul terreno dei valori del centrode-
s tra».

La provincia di Latina si confer-
ma anche questa volta feudo del
centrodestra e quella coalizione, al-
meno a livello locale, guarda con fi-
ducia alle prossime sfide elettorali.
Il centrosinistra o campo largo che
dir si voglia, fa giustamente bene a
festeggiare il risultato elettorale ma
dovrebbe anche concentrarsi sul
fatto che nell’area pontina, tranne
alcuni casi, non riesce a incidere sul
consenso dei cittadini. In partico-
lare nel capoluogo dove il gap è con-
sistente nonostante i problemi che
l’amministrazione Celentano ha a-
vuto in questi mesi, più per colpa
propria che per merito della mino-
ranza, Un dato su cui riflettere. l
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50 giorni. I controlli e le indagini e-
pidemiologiche, di conseguenza,
sono complicate, il tracciamento ri-
chiede un lavoro importante pro-
prio in virtù dei tempi molti lenti
dell’incubazione ».

Al professor Del Borgo abbiamo
chiesto anche informazioni sui sin-
tomi con i quali si manifesta l’infe -
zione. «I sintomi sono legati alla
comparsa dell’ittero - ha sottolinea-
to il primario della UOC di Malattie
Infettive dell’ospedale Goretti - Oc-
chi gialli, urina molto scura, feci al
contrario molto chiare. A livello
prettamente fisico, la presenza del
virus si accompagna ad uno stato di
stanchezza, spossatezza e dolori ar-
ticolari. A volte anche la febbre, con
basse temperature, e diarrea. Parlia-
mo comunque di un malessere fa-
cilmente sopportabile. E, come det-
to, in tantissimi casi l’infezione si
manifesta in maniera asintomatica.

Per guarire serve innanzitutto il ri-
poso, e una buona idratazione».

In sintesi, non è il caso di allar-
marsi. «Ma il monitoraggio e le mas-
sime precauzioni sono sempre ne-
cessarie - ha concluso Cosmo Del
Borgo - Esiste il vaccino per l’E p a t i te
A, ma parliamo di situazioni limiti:
mi riferisco ai Paesi in via di svilup-
po. Lì questa infezione è molto dif-
fusa, ce ne sono milioni e milioni di
casi, a causa dell’acqua contamina-
ta. La nostra rete idrica è sicura, e il
virus si prende quasi sempre man-
giando i cibi non cotti».

La Asl ha comunicato che conti-
nuerà a monitorare la situazione,
mantenendo attivi i canali di comu-
nicazione e la cooperazione interi-
stituzionale per l’attuazione di in-
terventi di prevenzione, controllo e
informazione chiara e tempestiva ai
cittadini. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La situazione

«Epatite A sotto controllo»
Sui 24 casi registrati in provincia interviene il professor Del Borgo, primario di Malattie Infettive del Goretti:
« Da l l ’infezione si guarisce spontaneamente, con riposo e idratazione. Spesso si manifesta in modo asintomatico»

COSA C’È DA SAPERE
STEFANO PETTONI

« L’epatite A è un’infezione acuta
del fegato causata dal virus HAV che
si trasmette per via oro-fecale, at-
traverso ingestione di acqua o cibi
contaminati oppure per contatto
stretto con una persona infetta.
Spesso si manifesta in forma asin-
tomatica o comunque in modo non
aggressivo, ma lieve, non diventa
mai cronica e guarisce spontanea-
mente. Può diventare potenzial-
mente grave e pericolosa quando
colpisce persone estremamente fra-
gili, pazienti con malattie epatiche
preesistenti o sistemi immunitari
deb oli».

Il quadro, preciso e dettagliato
quanto rassicurante, in merito al-
l’infezione da Epatite A, ce l’ha for-
nito il professor Cosmo Del Borgo,

primario dell’UOC di Malattie Infet-
tive dell’ospedale Santa Maria Go-
retti di Latina.

Nessun allarme, quindi, nono-
stante nella nostra provincia si sono
registrati 24 casi accertati di infezio-
ne da Epatite A, distribuiti tra Apri-
lia, Fondi, Formia, Latina, Sabau-
dia, Sermoneta, Campodimele, Pri-
verno, Lenola, e Terracina. I pochi
pazienti ricoverati - tutti in reparti
ordinari - sono in condizioni stabili.
«E per la maggior parte dei casi non
si tratta di infezioni secondarie - ha
aggiunto Del Borgo - Le analisi e-
pidemiologiche condotte finora
hanno evidenziato infezioni dovute
al contatto con cibi non cotti, pre-
sumibilmente frutti di mare. Quindi
non riconducibili alla trasmissione
da persona a persona. Come ci si può
contagiare? Con contatti stretti,
quindi in ambito familiare o attra-
verso rapporti sessuali».

La Asl di Latina, nel frattempo ha
attivato tutte le misure necessarie
per contenere la diffusione del vi-
rus. È stata una task force aziendale
multidisciplinare, coordinata dalla
Direzione Generale e composta dal
Dipartimento di Prevenzione, il Ser-
vizio di Igiene e Sanità Pubblica (Si-
sp), la Struttura di Igiene Alimenti di
origine animale, nonché l’Unità O-
perativa Complessa di Malattie In-
fettive, in costante coordinamento
con il SeReSMI (Servizio Regionale
per la sorveglianza delle malattie in-
fettive) e l’Area Promozione Salute e
Prevenzione della Regione Lazio.
Tra le attività già realizzate rientra-
no la pianificazione e l’e s ecuzione
di rigorosi controlli negli esercizi di
ristorazione e in punti vendita della
provincia pontina.

«E ’ importante ricordare come
l’incubazione abbia un periodo
piuttosto lungo, può andare dai 15 ai

« L’INCUBAZIONE
È MOLTO LENTA, CON

UN PERIODO PIUTTOSTO
LUNGO, PUÒ ANDARE
DAI 15 AI 50 GIORNI»

« POTENZIALMENTE GRAVE
QUANDO COLPISCE

PERSONE ESTREMAMENTE
FRAGILI, PAZIENTI

CON MALATTIE EPATICHE»

l Il professor
Cosmo Del
B orgo,
primario
dell’UOC di
M a l att i e
I nfett i ve
dell’ospedale
Santa Maria
Goretti di
L atina



L’I N C H I ESTA
SUL CAPORALATO

È NATA DOPO LE INDAGINI
SULLA MORTE

DEL BRACCIANTE

GIUDIZIARIA

Riprende oggi in Tribunale a
Latina, davanti al giudice mo-
nocratico Clara Trapuzzano Mo-
linaro, il processo per caporalato
conosciuto come Satnam bis, do-
ve sono imputati Renzo e An-
tonello Lovato, i due imprendi-
tori di Borgo Santa Maria, rispet-
tivamente padre e figlio. Il pro-
cesso è una tranche di quello più
imponente che si sta celebrando
davanti ai giudici della Corte
d’Assise di Latina per l’omicidio
del bracciante agricolo indiano.
L’udienza è fissata per oggi alle 13

e saranno ascoltati i testimoni
della pubblica accusa rappre-
sentata dal Procuratore Aggiun-
to Luigia Spinelli e dal pubblico
ministero Marina Marra.

Gli imputati sono difesi dagli
avvocati Mario Antinucci, Ste-
fano Perotti, Valerio Righi. Il Co-
mune di Latina è rappresentato

A sinistra
il processo
per l’omicidio
del bracciante
indiano
che si sta
svo l g e n d o
d ava n t i
ai giudici della
Corte d’Assise
di Latina

Oggi in Tribunale

Satnam bis, in aula i testimoni dell’acc usa
dall’avvocato Cinzia Mentullo e
si è costituito parte civile. Il Co-
mune di Cisterna - rappresen-
tato dall’avvocato Maria Belli - è
parte civile. Nel processo si è co-
stituita la Regione Lazio, rappre-
sentata dagli avvocati Lisa An-
garano e Carlo D’Amata. In base
a quanto contestato gli imputati
«Hanno approfittato del loro sta-
to di bisogno - è riportato nelle
carte dell’inchiesta - attraverso il
pagamento di retribuzioni in
modo palesemente difforme dai
contratti di lavoro collettivi na-
zionali o territoriali, stipulati
dalle organizzazioni sindacali
più rappresentative a livello na-
zionale e comunque sproposita-
to rispetto alla quantità e qualità
del lavoro prestato».

I legali dei Lovato avevano
chiesto la revoca del sequestro
dell’azienda. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il 58,5% registrato in città
è in controtendenza
rispetto al dato nazionale

A Cisterna vince il “si”

FdI: «Il voto conferma la fiducia
d el l ’elettorato nel centrodestra»

CISTERNA

Se l’elettorato italiano ha detto
“n o” al Referendum sulla Giustizia,
quello di Cisterna, in controtenden-
za con il dato nazionale, ha scelto il
“sì”, con la percentuale dei votanti
arrivata al 58,5%. Un risultato che,
come sottolineato dai rappresen-
tanti locali, conferma la capacità
della comunità di esprimere scelte
autonome e consapevoli. In una no-
ta diffusa nelle scorse ore dal coor-
dinamento locale, il Gruppo Fratelli
d’Italia di Cisterna ha espresso pro-
fonda soddisfazione per il risultato:
«Cisterna ha dimostrato, ancora u-
na volta, di essere una comunità vi-
va, capace di ascoltare e di scegliere
– dichiarano i rappresentanti del
gruppo –. Un territorio che non si
sottrae al confronto e che, quando

sollecitato da una visione chiara e
coerente, sa esprimere un orienta-
mento netto e responsabile». A que-
sto proposito aggiungono: «Un rin-
graziamento sincero va a tutti i cit-
tadini che hanno partecipato al voto
e, in particolare, a quanti hanno so-
stenuto e condiviso questo percor-
so, contribuendo con impegno e
convinzione a costruire un risultato

importante». Un traguardo che, se-
condo il gruppo, rappresenta non
solo la conferma della fiducia dei cit-
tadini, ma anche uno stimolo a pro-
seguire con determinazione nel la-
voro quotidiano sul territorio: «Que-
sto esito rafforza il nostro impegno
quotidiano sul territorio. Continue-
remo a lavorare con serietà e deter-
minazione per dare voce a una co-

«UN RINGRAZIAMENTO
SINCERO VA A TUTTI

I CITTADINI
CHE HANNO PARTECIPATO

AL REFERENDUM»

Gli esponenti
del gruppo
di Fratelli d’I ta l i a
di Cisterna
insieme
all’a s s e s s o re
re g i o n a l e
G i a n c a rl o
Righini

munità che chiede riforme, efficien-
za e rispetto delle regole, valori che
da sempre rappresentano la nostra
azione politica». Infine: «Il Gruppo
Fratelli d’Italia di Cisterna ribadisce
la propria volontà di proseguire lun-
go questa direzione, interpretando
con responsabilità il mandato che
arriva dai cittadini». l
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CISTERNA
GIUSEPPE BIANCHI

Quattordici anni e sei mesi, una
provvisionale per i familiari della
vittima che arriva a 320mila euro, e
un risarcimento del danno da quan-
tificare in sede civile.

Ieri sera il giudice per l’udienza
preliminare Paolo Romano del Tri-
bunale di Latina ha condannato per
omicidio volontario di Massimilia-
no Abruzzese, ucciso a coltellate a 53
anni, l’ottantaduenne Nicola San-
ge s.

La pretesa di 80 euro
Sarebbe stata la pretesa di 80 euro

ad innescare una discussione tra i
due dopo l’incontro in piazza. San-

ges, agli inquirenti, aveva riferito di
conoscere bene la vittima, di avergli
anche dato delle piccole somme di
denaro. Questa volta però, la cifra
sarebbe stata più elevata, 80 euro.
Sempre l’assassino ha riferito che
quel giorno - 30 maggio 2025 - Ab-
bruzzese lo avrebbe provocato e in-
sultato prima di aggredirlo fisica-
mente. Lo avrebbe infatti preso a
schiaffi, spintonato fino a farlo ca-
dere. E’ a questo punto che la situa-
zione è degenerata. Sanges che si

portava dietro un coltello a serrama-
nico, lo ha estratto e quando Abruz-
zese gli si è nuovamente fatto sotto,
lo ha colpito ripetutamente. Il col-
tello lo ha raggiunto all’addome e
alla gola. Venne soccorso dal 118 e
trasferito in ospedale e lottò per la
vita per dieci giorni, poi però il suo
cuore si fermò.

Nessuna vendetta
«Non ci aspettavamo né una sen-

tenza più severa né una più mite,

quello che abbiamo sempre chiesto
alla Giustizia, era un pronuncia-
mento chiaro, che indicasse la re-
sponsabilità di chi ha ucciso Mas-
similiano». La famiglia della vittima
ieri, con l’avvocato Francesca Giuf-
frida, ha atteso la lettura del dispo-
sitivo in silenzio composto e all’u-
scita dal Tribunale ha voluto com-
mentare la decisione del giudice con
poche, chiare parole. Non c’era odio
nella loro voce, quando gli abbiamo
chiesto se si aspettavano una pena

Giudiziaria

Omicidio in piazza, 14 anni
Accoltellò il 53enne Massimiliano Abbruzzese più volte a gola, addome e torace: deve scontare 14 anni e mezzo
Il Pm aveva chiesto per Nicola Sanges, una condanna a 16 anni. Disposta una provvisionale di 320mila euro

più severa hanno sottolineato che
nessuna pena avrebbe riportato in
vita il loro caro e che l’assassino ha
oltre 80 anni, 14, 16, 20, non avreb-
bero fatto alcuna differenza.

Sotto schiaffo
Il pubblico ministero Marco

Giancristofaro, aveva chiesto una
pena di 16 anni - che senza lo sconto
garantito dal rito abbreviato, sareb-
bero quindi stati 24. L’assassino, di-
feso dal’avvocato Francesca Rocca-

to, aveva riferito di essere stato a lun-
go «Sotto schiaffo» della vittima che
pretendeva soldi, che si divertiva a
colpirlo con qualche «buffettone».
Sarebbe quindi stato in qualche mo-
do provocato nella sua reazione che
sarebbe esplosa proprio quel male-
detto giorno.

Ieri Sanges, che è ancora ristretto
in carcere, è comparso in Tribunale
scortato dalla Penitenziaria. La sua
età potrebbe portare l’autorità giu-
diziaria, qualora emergessero delle
criticità di salute, a prendere in e-
same una misura alternativa alla de-
tenzione in carcere. In italia non e-
siste un limite di età per la deten-
zione, ma in caso di reati non gravi e
in assenza di recidiva, già a 70 è pos-
sibile sostituire il carcere con i do-
miciliari. l
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I soccorsi in piazza a Cisterna e, accanto, Nicola Sanges e Massimiliano Abbruzzese

I FAMILIARI DELLA VITTIMA:
«NON CHIEDEVAMO

VENDETTA ,
NÉ UNA SENTENZA

PIÙ SEVERA»

L’82ENNE POTREBBE
CHIEDERE DI SCONTARE
LA PENA AI DOMICILIARI

IN PRESENZA DI QUALCHE
PROBLEMA DI SALUTE
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Sicurezza urbana: controlli straordinari della Polizia di Stato 
https://www.cisternanews.it/sicurezza-urbana-controlli-straordinari-della-polizia-di-stato/ 
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Cisterna: omicidio Abruzzese, 14 anni per Sanges 
https://www.latinacorriere.it/cisterna-omicidio-abruzzese-14-anni-per-sanges/ 
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"Costruttori di speranza": 26 posti per il servizio civile con il Consorzio Parsifal 
https://www.latinatoday.it/attualita/servizio-civile-consorzio-parsifal-latina-26-posti.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/servizio-civile-consorzio-parsifal-latina-26-posti.html
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COLTELLATE E OMICIDIO PER 80 EURO, L’OTTUAGENARIO DI CISTERNA CON-
DANNATO A 14 ANNI E 6 MESI 
https://latinatu.it/coltellate-e-omicidio-per-80-euro-lottuagenario-di-cisterna-condannato-a-14-anni-e-6-mesi/ 
 

RISCOSSIONE E BILANCI LOCALI: A CISTERNA UN SEMINARIO CON I RAPPRE-
SENTANTI DI 19 COMUNI 
https://latinatu.it/riscossione-e-bilanci-locali-a-cisterna-un-seminario-con-i-rappresentanti-di-19-comuni/ 
 

CISTERNA, AL VIA PROGETTO SCUOLA-LAVORO SULL’ACCOGLIENZA MIGRANTI 
E RIFUGIATI 
https://latinatu.it/cisterna-al-via-progetto-scuola-lavoro-sullaccoglienza-migranti-e-rifugiati/ 
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Omicidio in piazza Viola a Cisterna, condannato a 14 anni l’80enne Nicola 
Sanges 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/omicidio-in-piazza-viola-a-cisterna-condannato-a-14-anni-l80enne-nicola-
sanges/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/03/omicidio-in-piazza-viola-a-cisterna-condannato-a-14-anni-l80enne-nicola-sanges/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/omicidio-in-piazza-viola-a-cisterna-condannato-a-14-anni-l80enne-nicola-sanges/
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Entrate locali e riscossione: a Cisterna confronto sulle novità della Legge 
di Bilancio 2026 
https://www.laspunta.it/cisterna-seminario-entrate-locali-riscossione-legge-bilancio-2026/ 

https://www.laspunta.it/cisterna-seminario-entrate-locali-riscossione-legge-bilancio-2026/
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Contributi per l’affitto, a Cisterna c’è tempo sino al 30 marzo. 
l termine dell'istruttoria delle domande, sarà pubblicata una graduatoria 
provvisoria, che consentirà ai richiedenti di integrare la documentazione. 
https://www.studio93.it/contributi-per-laffitto-a-cisterna-ce-tempo-sino-al-30-marzo 

https://www.studio93.it/contributi-per-laffitto-a-cisterna-ce-tempo-sino-al-30-marzo
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Ucciso in piazza per 80 euro, condanna a 14 anni e mezzo per Nicola San-
ges 
https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/ucciso-in-piazza-per-80-euro-condanna-a-14-anni-e-mezzo-per-nicola-
sanges/ 
 

Sicurezza, al via il Regolamento per l’armamento della Polizia Locale 
https://laziotv.it/politica/sicurezza-al-via-il-regolamento-per-larmamento-della-polizia-locale/ 
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Bilanci comunali e riscossione: seminario tecnico con 19 Comuni 
https://www.mondoreale.it/2026/03/cisterna-bilanci-comunali-e-riscossione-seminario-tecnico-con-19-comuni/ 

https://www.mondoreale.it/2026/03/cisterna-bilanci-comunali-e-riscossione-seminario-tecnico-con-19-comuni/
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